
 

I giovani in piazza per il clima, il potere del 
cambiamento  

SALVIAMO L’AMBIENTE 
Oltre 180 ci t tà  i tal iane in  piazza  per  i l  Fr i -
day For  Future   

Le regole deontologiche 
del bravo giornalista 
di L. D.  

Il mondo è pieno di regole, per vivere 

meglio e in armonia e per rispettare gli 
altri. 
Anche un giornalista deve seguire delle 
regole, come ogni altro serio 
professionista del resto, e poiché noi, 
giovani giornalisti, non dobbiamo 
perderle di vista, abbiamo deciso di 
riassumerle, perché è a queste che ci 
siamo attenuti nello scrivere gli articoli 
che leggerete. 
La carta dei doveri del giornalista 
contiene tutte le regole che devono 
essere rispettate da un buon giornalista, 
noi abbiamo deciso di riportare solo 
quelle che consideriamo fondamentali. 
Iniziamo dalla prima, sicuramente la più 
importante e, talvolta, la più disattesa: 
scrivere sempre e solo la verità. Il 
giornale infatti ha il compito di informare 
le persone su ciò che accade nel paese, in 
città e, in questo caso, nella nostra 
scuola. Perciò è molto importante non 
diffondere fake news e attenersi solo alla 
realtà dei fatti.  
Un' altra regola è scrivere in modo chiaro 
perché tutti possano capire ciò che 
leggono, senza inutili giri di parole, ma 
andando diretti al dunque. 
Bisogna poi incuriosire i lettori altrimenti 
il giornale non avrebbe successo, quindi 
trovare argomenti d’attualità interessanti 
e in relazione al pubblico a cui ci si 
rivolge.  
E' importante, se non fondamentale, 
collaborare con il resto della redazione 
perché un giornale è il frutto di un lavoro 
di squadra.  
Ogni articolo va ricontrollato per 
correggere eventuali errori grammaticali 
e ortografici, o qualsiasi altro refuso, 
prima che il giornale vada in stampa. 
Ora che è tutto più chiaro per voi, ma 
anche per noi della redazione, ci 
scusiamo se nel numero precedente 
abbiamo riportato false notizie riguardo 
quanto affermato dai professori durante 
l’intervista. Avevamo pensato di rendere 
più divertente l’articolo, senza per questo 
renderci conto che invece abbiamo solo 
distorto la realtà. 
 

Inoltre, all’interno … 

Il personaggio                pagg. 5 e 6 

Il sondaggio         pag. 11 e seguenti 

Giocando con le parole: esercizi di 
scrittura creativa          pagg 14 e 15 

Recensioni                   pagg 16 e 17 

Oroscopo                             pag 18 

Fumetti                                pag 19 

… e tante risate! 

20  GIOCHIAMO INSIEME 

E se fosse anche eco-
domus… 

A casa come a scuola: tutti insieme 
per salvare l’ambiente. Poche semplici 
regole, da applicare sempre, che ga-
rantiscono il risparmio energetico, mi-
gliorano la vita del pianeta, ma, so-
prattutto, la nostra e ci assicurano un 
futuro sempre più sostenibile! 
 

continua a pagine 9 e 10 
 

Se la scuola diventa 
Eco-school 
 
Eco-Schools è uno dei programmi in-
ternazionali della Foundation For Envi-
ronmental Education -FEE- per l'educa-
zione, la gestione e la certificazione 
ambientale. Con circa 20 milioni di stu-
denti e oltre 50000 scuole iscritte,  

 

è il programma di educazione alla 
sostenibilità più realizzato al 
mondo. 
Eco-Schools è uno strumento ideale 
per la diminuzione dell'impatto am-
bientale della comunità scolastica e 
per la diffusione di buone pratiche 
tra i giovani, le famiglie. 
 

continua alle pagine 7 e 8 

INDO VIN A LA  PARO LA CO N LUCA 

Ma cosa è il Friday For Future? E’ il 
venerdì in cui gli studenti di tutto il 
mondo hanno deciso di unirsi e scen-  
 
 

dere in piazza per chiedere ai go-
verni politiche immediate per sal-
vare il pianeta. 

continua alle pagine 2, 3 e 4 
 

DEFINIZIONI 
1. Materiale prodotto dal legno degli alberi con taglio di 
boschi e foreste 
2.Lo si estrae da una roccia minerale e serve per 
incartare alimenti 
3.Lo sono i rifiuti di grandi dimensioni che non possono 
essere gettati nel cassonetto 
4.Scarti alimentari, bucce, fiori secchi, ecc. sono 
rifiuti… 
5. Lo si produce bruciando la sabbia a 1.500°C e se si 
rompe è molto pericoloso 
6.Serve per catturare l’energia del sole e produrre 
energia 
7. Ciò che tutti noi dobbiamo rispettare, a volte si dice 
Madre… 
8. È un materiale pericoloso che dobbiamo eliminare 
perché causa malattie ai polmoni e veniva usato in 
edilizia 
9 Si produce dal petrolio ed è molto inquinante perché 
può metterci anche 1000 anni a decomporsi 
10. I rifiuti non differenziati e non riciclabili finiscono 
in… 
11. Lo si ottiene dalla lavorazione dei rifiuti organici 
12.Dalla termovalorizzazione dei rifiuti si produce 
energia… 
13. La si dice “differenziata” perché serve a dividere e 
riciclare i rifiuti 
 

 FRASI CELEBRI 
 
Grazie a Dio gli uomini non possono volare e devastare il cielo come hanno fatto con la terra. 
(Henry David Thoreau) 
Ci sono abbastanza risorse per soddisfare i bisogni di ogni uomo, ma non l’avidità di ogni uomo. 
(Gandhi) 
La modernità ha fallito. Bisogna costruire un nuovo umanesimo altrimenti il pianeta non si salva. 
(Albert Einstein) 
Il cambiamento climatico è reale. La sfida è avvincente. E più a lungo aspettiamo, più difficile sarà risolvere il problema.” 
(John Kerry) 
 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 VIVI…CITTA’ 19  LA STORIA A FUMETTI 

Giovani e anziani in marcia per il clima 

GRET A SBARCA AD ANCO NA 
Fol la  oceanica in  centro per  i l  “Fr iday for  future”  

Ancona -  gli studenti sono scesi in 
piazza per il loro futuro, circa 3 mila 
persone hanno partecipato al terzo 
Fridays for Future, lo sciopero 
mondiale per il clima. 
E’ una manifestazione pacifista avviata 
da Greta Thunberg un attivista svedese 
di 16 anni che vuole esprimere al meglio 
le sue opinioni facendosi sentire. Si 
contano più di 150 città italiane che 
hanno aderito. Non ho mai pensato che 
scioperi e manifestazioni di piazza 
potessero funzionare più di tanto, ma 
quando si raggiunge una massa critica, 
quando la causa è comune, condivisa, 
giusta e quando la lotta è pacifica, se 
agendo in prima persona possiamo 
cambiare davvero le cose, allora 
qualcosa di buono succederà. Da una 
parte incolpiamo i “cattivoni” di 
essere prepotenti, di fregarsene delle 
persone e del pianeta, di scegliere la via 
più facile, ma dall’altra noi per primi – 
troppo impegnati con le nostre vite – 
approfittiamo di tutte queste 
comodità, incuranti delle 
conseguenze. Essere stati nelle piazze 
venerdì 27 significa non assistere inermi 
alla distruzione del Pianeta. Significa far 
vivere nelle nuove generazioni la 
speranza di salvare il mondo e di 
renderlo migliore, per non rubare i loro 
sogni e il loro futuro. La società di oggi è 
basata su un modello di vita che sembra 
ignorare le sfide di un futuro che ormai 
è diventato presente. Sciopero 
generale per il clima: il 27 settembre si 
protesta per salvare il pianeta. Lo stato 
di emergenza nel quale il Pianeta Terra è 
entrato da diversi anni, a causa del 
surriscaldamento dovuto al crescente 
inquinamento atmosferico, non ha spinto 
finora ad invertire la rotta né su scala 
globale né a livello nazionale. Il consumo 
irresponsabile delle risorse del pianeta 
sta causando danni che ricadono su tutti 
i suoi abitanti che tra pochi anni ne 
subiranno le enormi conseguenze. Lo 
sciopero coinvolgerà tutto il personale 
della scuola: professori, dirigenti, 
personale ATA, dipendenti. Gli studenti in  

CITAZIONE 

“Se alcuni ragazzi ottengono atten-
zione mediatica internazionale solo 
perché non vanno a scuola per prote-
sta, immaginate cosa potremmo fare 
tutti insieme, se solo lo volessimo ve-
ramente.” 

Greta Thunberg 

I L  MO NDO DI  J -LU  &  J -Z U

MOMENTI DELLA MANIFESTAZIONE DEL 27 SETTEMBRE AD ANCONA  

quel giorno sono giustificati dalla loro 
assenza perché è ritenuta importane 
pure dalle scuole. Noi ragazzi in questo 
giorno siamo andati in piazza Cavour a 
protestare per il nostro futuro. Greta ci 
ha fatto capire l'importanza 
dell'ambiente che ci sta attorno. Ma i 
professori dicono che non deve essere 
una banale scusa per saltare la scuola 
e farsi un giorno di vacanza. Con 
questa protesta abbiamo capito quanto 
sia importante l'ambiente e l'ecologia, 
da quel giorno ci siamo impegnati a 
tenere il nostro pianeta più pulito. 
Questa manifestazione ha portato in 
piazza più di 20 scuole. Tutti i ragazzi 
partecipanti con cartelli e striscioni 
pronti per esprimere la loro opinione.  
I Fridays for Future di Greta Thunberg 
protestano contro i cambiamenti clima- 

tici e pretendono che i politici prendano 
dei provvedimenti, per invertire la rotta 
e non lasciare alle future generazioni 
un mondo desolante e al collasso. Una 
protesta globale, che in Italia coinvolge 
tantissime città, ed è ritenuta 
importante anche dal ministero all’ 
istruzione. Il 27 settembre, in oltre 150 
Paesi del mondo, si sono svolte 
manifestazioni e proteste proprio per 
sensibilizzare il mondo ad agire 
concretamente. “Lo sciopero dovrà 
cambiare tutto” ha dichiarato Greta 
Thunberg’’. Studenti anconetani di tutte 
le età, delle medie, delle superiori e 
dell’università. Giovani, famiglie, 
adulti, associazioni e sindacati.  
 

di L. R. e L. V. 
 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18  OROSCOPO 3  VIVI… CTTA’ 

Le interviste 

FRIDAY  FOR  F UTURE AN CON A 
COSA PENSANO GIOVANI E ADULTI DELLO SCIOPERO 
 

L’OROSCOPO DELLA NATURA   
ARIETE: nelle setti-

mane che verranno ti tro-
verai ad affrontare delle 
situazioni in cui dovrai 
compiere delle scelte mol- 

 

CANCRO: 
Un problema improvviso 
potrebbe bloccare un 
progetto a cui tenete 
molto e che da tempo 
aspetta di essere 
realizzato. Non siete 
convinti del lavoro che 
fate ma continuate così e 
vedrete i risultati. Siete 
così innamorati che il 
partner si è stufato/a di 
stare con voi perché siete 
diventati troppo 
appiccicosi. Allontanatevi 

TORO: sii rapido nei 

pensieri, pensa più in là, 
pensa al tuo futuro! imma-
gina che cosa vorresti fare 
tra qualche anno: lavorerai? 

GEMELLI: sei una 

persona molto pigra, tanto 
che avresti bisogno di 
qualcuno che sia incaricato 
di fare la raccolta differen-
ziata al posto tuo, ma non 
 

to importanti che ti cambieranno e che 
influenzeranno anche le persone che ti 
stanno attorno, quindi attenzione! Ri-
corda che anche un tuo piccolo atto, 
come buttare una cartaccia per terra, può 
provocare un danno, proprio come il tuo 
atteggiamento con una persona può cam-
biare i tuoi rapporti con essa, quindi sce-
gli bene! Però, mi raccomando, non avere 
fretta perché: “qualunque cosa venga 
prodotta frettolosamente tra i rifiuti fini-
sce facilmente”. 

all’università? È tutto nelle tue mani, quindi 
mi raccomando, fa’ il possibile per realizzare 
i tuoi sogni e raggiungere tutti i tuoi obbiet-
tivi, cammina a testa alta e non farti bloc-
care dalle prime difficoltà. Ma non pensare 
solo al tuo futuro, perché anche gli oggetti 
che consumi quotidianamente come l’imbal-
laggio hanno un futuro, che in questo caso 
è il riciclo. Ma non è solo l’imballaggio a do-
ver essere riciclato, molti altri oggetti do-
vrebbero essere riutilizzate anziché essere 
direttamente smaltite in discarica. 

Tra la folla c’eravamo anche noi e 
abbiamo colto l’occasione per fare alcune 
interviste con il nostro smartphone, per 
capire cosa pensano i ragazzi e gli adulti 
in merito allo sciopero.  
Intervista ad un ragazzo di 15 anni: 

D: Perché stai scioperando? 

R: Perchè voglio far vedere al mondo che 
io sto con l'ambiente 

D: Cosa pensi di Greta, le 
assegneresti il premio Nobel per la 
pace? 

R: Penso che Greta sia una ragazza che 
sta facendo tanto per il mondo e diciamo 
che sì, gli assegnerei il premio Nobel per 
la pace soprattutto perché lei ha 
cambiato il mondo in così poco tempo! 

D: Che cosa è possibile fare per 
migliorare la situazione? 

R: Di sicuro essere più attenti nella 
raccolta indifferenziata e far capire alle 
persone che sbagliano a buttare la 
plastica per terra. In generale noi 
diciamo NO alla plastica! 

Intervista ad una signora: 
D: Cosa pensa di Greta? 

S: Penso che sia una ragazza che dà 
l'opportunità per sensibilizzare le 
persone 

D: Le assegnerebbe il premio Nobel 
per la pace? Perché? 

S: Sì perché ha avuto un grande impatto 
e perché è una persona corretta e 
coerente 

D: Che cosa è possibile fare per 
migliorare la situazione? 

S: Bisogna smetterla col capitalismo.  Il 
capitalismo e lo sfruttamento stanno 
distruggendo il pianeta. Bisogna 
smetterla! Bisogna distruggere questo 
sistema altrimenti distruggerà la nostra 
casa! 

di Y. Y. N. 
 

Ma ci sono state tantissime interviste a 
ragazzi, adulti, giornalisti e quella che ci 

ha colpiti di più è la risposta di Andrew 
Bolt, (un giornalista di SkyNews 
Australia) ai giovani che hanno 
recentemente manifestato per il clima e 
che vi riportiamo per una riflessione: 

IL GIOVANE INTERVISTATO 

‘’Voi siete la prima generazione che ha 
preteso l’aria condizionata in ogni sala 
d’aula; le vostre lezioni sono fatte tutte  
al computer; avete un televisore in ogni 
stanza; passate tutta la giornata a usare  
mezzi elettronici invece di camminare 
per andare a scuola prendete sempre i 
vostri mezzi di trasporto che intasano le 
vie pubbliche; siete i maggiori consuma-
tori di beni di tutta la storia, comprando 
in continuazione i più costosi capi d’abbi-
gliamento per essere sempre al moda e 
stare sempre al passo con i tempi; so-  

LA SIGNORA INTERVISTATA 

prattutto la vostra ‘’protesta’’ è stata 
propagata con i  mezzi digitali e elettro-
nici. 

Ragazzi prima di protestare spegnete 
l’aria condizionata iniziate ad andare a 
scuola a piedi, spegnete i vostri telefoni 
e leggetevi un libro e fatevi un panino 
anziché comprarlo già pronto incartato 
con la plastica.’’ 

di L. P. V. 
 

IL GIORNALISTA DI SKYNEWS AUSTRALIA ANDREW BOLT 

deve più essere così! Fare la raccolta dif-
ferenziata è virtuoso, a livello individuale 
e collettivo, oltre che economicamente ri-
levante. Ciò che una volta si considerava 
scarto, insomma, oggi può diventare “ma-
teria prima seconda”. Significa anche in-
quinare di meno e noi dovremmo aiutare 
il nostro pianeta azzurro che ci ospita da 
milioni di anni. Quindi, anche nel tuo pic-
colo, dà una mano per salvare il pianeta. 

 CANCRO: stai spesso 

al cellulare, te lo porti sem-
pre appresso, a volte credi 
che tutto ciò che ti serve sia 
dentro  a  quell’apparecchio  

che ti dà quasi un senso di libertà, indi-
pendenza e sicurezza. Lo usi dovunque e 
sembri quasi di dimenticarti del mondo 
reale. Dovresti staccarti dal tuo 
smartphone e cercare di vivere a pieno 
tutti i momenti con i tuoi familiari e amici; 
inoltre dovresti anche aprire gli occhi e 
ammirare ciò che ti circonda, cioè un 
mondo fantastico che ti sorprenderà ogni 
giorno sempre di più. 

BILANCIA: in pas-

sato avrete preso molte de-
cisioni sbagliate che hanno 
deteriorato sia voi stessi che 
la vita. Anche un oggetto in- 

quinante può stravolgere la vostra intera 
salute. Quindi cercate di muovere di 
nuovo i primi passi e cercate di dare il 
buon esempio alle persone a anche a voi 
stessi. Ricordatevi un singolo passo di un 
uomo può cambiare l’indomani. 

LEONE: in questi giorni 

vi potreste sentire un po' 
stressati e molto affaticati, 
visto che avrete da svolgere 
lavoro molto pesante e im- 

pegnativo; ma so di certo che una bella 
passeggiata fuori nell’aria fresca 
dell’ambiente vegetale, vi potrà alleggerirvi 
a calmarvi. Alla fine del mese, avrete una 
grande soddisfazione grazie al vostro 
impegno nello studio. 
 

CAPRICORNO: 
siete come una foglia, fragile 
ma che poi diventerà forte. 
Affrontate le vostre paure 
come un  selvaggio nella  Sa- 

 vana.  Non andrete male, però vi dovete 
impegnare per raggiungere il vostro 
obbiettivo. C'è un cambio di stagione, 
quindi cambiate tutto, sia in amore che in 
lavoro, ma avrete problemi, come il 
riscaldamento globale. Farete uno sbaglio 
che potrà essere radicale e cambieranno 
le vostre intenzioni 
 

VERGINE: nella 

scorsa settimana avete 
fatto il vostro dovere ed 
ora è il momento di diver-
tirsi. 

Giocare sull’erba verde all’inizio 
dell’autunno sarà un ottimo modo di 
passare le giornate, anche con la 
compagnia degli amici; Ma ricordate di 
non danneggiare l’ambiente circostante. 
Come una saggia citazione recita: “Credo 
che avere la Terra e non rovinarla sia la 
più bella forma d’arte che si possa 
desiderare”. 
 

SCORPIONE: siete 

perfetti ed eccezionali, date 
sempre il massimo, sia nella 
vita scolastica sia in quella 
quotidiana.  

Amate la natura e i suoi doni tanto da far 
attenzione anche a non buttare una car-
taccia a terra. Le persone come voi sono 
in via di estinzione. Come dite sempre: 
“Se guariamo il Mondo, guariamo noi 
stessi e anche la generazione futura”. 

SAGITTARIO: in 
amore avete trovato la 
vostra anima gemella e 
continuate ad amarla. 
Nel lavoro riuscirete a 
raggiungere  il vostro  obiet- 

tivo, ma troverete molti ostacoli. 
Siete molto fieri di quello che avete e ci 
avete messo l'anima per raggiungere 
questo obbiettivo, come una madre che 
cresce il figlio, come un albero che cresce 
il ramo. 
Se nelle montagne c'è aria fresca e si 
respira bene, ecco perché voi siete 
persone affidabili. 
 

PESCI: Siete animali 
marini saggi e molto 
intelligenti, avete un 
legame con l'acqua molto 
forte. 

Siete molto aperti con le persone e molto 
ottimisti. 
Sta andando tutto bene con il lavoro state 
guadagnando il giusto mentre con 
l'amore non siete molto fortunati. 
Avete una famiglia bellissima e siete 
fortunati ad averla perché fanno tutto per 
il vostro bene. 
La terra senza acqua non sarebbe 
sopravvissuta quindi voi siete speciali. 
 

ACQUARIO: siete 
persone riservate giudicate 
e non molto esuberanti però 
a voi non importa molto e 
continuate per la vostra 
strada fino alla meta.e non  

seguite nessuno. 
In futuro con i vostri sforzi riuscirete a 
ottenere il risultato nel lavoro. 
Mentre in amore state bene da soli e non 
vi serve nessuno per ora come un lupo 
solitario che pensa solo a se stesso, che 
nelle montagne ce la fa anche da solo 
senza nessuno accanto. 



SOGNO INTENSO 

Ogni giorno entra una luce che 
Pare diversa da quella del giorno prima 
Sensazione che mi fa capire cos’è cos’è 
Che mi spinge avanti per la mia strada 
Ogni giorno entra una luce che  
porta con se gli umori della giornata 
E ripenso a quel sogno intenso che  
ha colpito la mia vita 
Vedo un sogno la terra che appare 
Come un organismo capace di sentire 
Ogni movimento ogni cosa che accade 
Come fosse un corpo condannato a soffrire 
Vedo un sogno la terra mi appare 
Come una donna che mi parla e che mi dice 
Mi spiega di come è stanca di dover sopportare 
Un’umanità che non è in grado di capire 

Per ogni albero abbattuto nessun seme piantato 
Ogni luogo conosciuto subito viene inquinato 
Ogni mare pulito presto viene contaminato 
E non c’è equilibrio che viene rispettato 
Viviamo come parassiti sopra un corpo malato 
Dominando un mondo artificiale da noi costruito 
Elogiamo e difendiamo quello che abbiamo creato 
Dimenticando quel legame vitale 
Che ci ha consentito di trovare un’esperienza così 
profonda e densa 

Su un pianeta chee ci ha dato tutta la sua acco-
glienza 
Ma la nostra conoscenza è diventata arroganza 

Ci ha distolto dal significato dell’esistenza 

C’è gente ke pensa ke c’è un Dio in trascendenza 
Ma la vena su cui cammina non gli ha dato mai importanza 
Allora È l’evidenza la sofferenza della grande madre 
Che si trova in decadenza 

RIT.: Vedo un sogno la terra che appare 
Come un organismo capace di sentire 
Ogni movimento ogni cosa che accade 
Come fosse un corpo condannato a soffrire 
Vedo un sogno la terra mi appare 
Come una donna che mi parla e che mi dice 
Mi spiega di com'è stanca di dover sopportare 
Un’umanità che non è in grado di capire 

Questo pianeta a noi ci ha dato l’ospitalità 
Ci ha donato la bellezza e la qualità 
Ci ha fornito l’alimento 
E soddisfatto necessità 
Ne succhiamo le risorse 
Nulla indietro si da 
Abbiamo perso ormai l’idea della sacralità 
Così come era diffusa nell’antichità 
Per cui la terra era cm una divinità 
Misteriosa abbondante e colma di prosperità 
Ma è ormai impossibile e inevitabile 
Provare a fermare il tempo 
Che scorre veloce inesorabile 
Abbiamo perso il contatto con ciò che ha un valore incalcolabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 VIVI… CTTA’ 17  RECENSIONI 

Yubaka ebam prabinara jalabayute marcim kare 

ANCON AY GHE TAA"LYANDAS A"  
"BHABISYATERA SUKRABARA" ERA JAN'YA KENDRE MAHASA-
GARIYA  BHIRA 
 

LA  CANZO NE:  SOG NO INTEN SO 
Il cantante di Villa Ada Posse, con que-
sta canzone, vorrebbe dirci che ce la 
dobbiamo smettere di trattare la Terra 
come se fosse un corpo condannato a 
morire. La Terra ci ha regalato tutto ciò 
con cui noi possiamo vivere, invece noi 
uomini le stiamo regalando la morte. Il 
testo dice che tra le tante cose che fac-
ciamo per distruggere la Terra, una delle 
più gravi è quella di tagliare gli alberi e 
secondo me ha ragione, perché ta-
gliando gli alberi diminuisce l’ossigeno e 
muoiono animali che si ritrovano senza 
più il loro habitat; come se qualcuno de-
cidesse di distruggere le nostre case con 
violenza, fregandosene di chi ci abita 
dentro. Un esempio è l’incendio che è di-
vampato in Amazzonia, abbiamo perso 
migliaia di alberi secolari e, così facendo 

Ancona - praya 3 hajara manusa 
tadera bhabisyatera jan'ya rastaya 
nemechila. 
Ajakera samaja jibanera emana ekati 
madelera upara bhitti kare ya 
bartamanera bhabisyatera 
cyalenjaguli upeksa kare bale mane 
haya. Grata sampadera dayitbahina 
byabaharera phale tara samasta 
basindara ksati hacche ya kayeka 
bacharera madhye parinati bhoga 
karabe. 
Amara ajakera dine amadera 
bhabisyatera pratibada janate piyaza 
kabhore giyechilama. 
Greta amadera carapasera paribesera 
gurutba bujhate parechila. 
E'i pratibadera madhyame amara 
bujhate pari ye paribesa ebam 
bastusastra katata gurutbapurna 
ebam sedina theke amara amadera 
grahake pariskara rakhara 
pratisrutibad'dha. 
E'i ibhēntati 20 tira'o besi skulagulite 
rastaya nemeche. 
Laksadhika sisu lasana o byanara niyn 
ansa niyechila. 
Greta Thunberg phi'ucara aba 
phi'ucarera jalabayu paribartanera 
birud'dhe pratibada janiye 
rajanitibidadera dabi ye e'i pathati ulte 
phelara jan'ya padaksepa ne'oya ucita 
ebam bhabisyata prajanmera kache 
ekaṭi nirlajja o bhene para prthibi 
chere na yaya. E kati bisbabyapi 
pratibada, yara madhye italira 
anekaguli sahara jarita ebam eti siksa 
mantraka'o gurutbapurna bale 
bibecita. 2 September śe bisbake tara 
kriyakalapa samparke sacetana karate 
bisbera dera satadhika dese biksobha 
o pratibada anusthita hayechila. Greta 
Thunberg balechilena, "2 27 se 
septembarer dharmaghatera 
sabakichu badalate habe." Ancona 
saba baẏasēra sikhartri, madhya skula, 
ucca bidyalaya ebam bisbabidyalaya. 
Yubaka, paribara, bayaska, samiti 
ebam treda i'uniyana. 
Ekati akasa meyera sathe ekati 
saksatkara 

‘’apani prathama prajanmera yara 
pratiti ghare sitatapaniyantrana dabi 
karechena; apanara patha saba 
kampi'utare sampanna hayeche; 
apanara pratiti ghare ekati tibhi ache; 
bidyalaye hamtara paribarta 
ilekatranika upaya byabahara kare puro 
dina byaya karuna sarbada apanara 
yatayatera emana upaya nina ya 
janadharanera rastaguli atake deya; 
apani sarbada itihasera sabaceye bara 
grahaka, kramagata sarbadhika 
byayabahula posaka a'itemaguli 
sarbada phyasane thakuna ebam 
sarbada samayake mene caluna; 
sarbopari apanara ‘pratibada’ dijitala 
ebam baidyutina madhyame pracarita 
hayeche. 
Pratibada karara age bandhura, 
sitatapaniyantrana bandha karuna, 
skule ham ta suru karuna, apanara 
phonaguli bandha karuna ebam ekati 
ba'i paruna it eṭi kenara paribarte nijeke 
syanḍa'u'ica karuna". 
 

ECTHA COTHA  

“Jodi onec chelemera schole na jay 
protester corar jonno core, vhabo 
amra cki corte fari ecshate, jodi amra 
shotti shotti cori.” 

Greta Thunberg 

hyam̐, ami take sarbopari santira no-
bela puraskara deba karana se khuba 
alpa samayera madhye'i bisba badale-
chila! 
Prasna: Paristhiti unnatira jan'ya ki 
kara yete pare? 
Ara: Abicchinna sangrahera ksetre 
abasya'i tra'o satarka thakuna ebam lo-
kedera bujhate habe ye tara plastikatike 
matite phele de'oya bhula. Sadharana-
bhabe amara plastikera jan'ya na bali! 
Eka mahilara sathe saksatkara: 
Prasna: Greta samparke apani ki 
bhabena? 
Esa: Ami mane kari eti emana ekati 
meye ya sacetanata baranora suyoga 
deya 
Prasna: Apani nobela santi pu-
raskara pradana karabena? Kena? 
Esa: Hyam̐ karana etira ekati durdanta 
prabhaba rayeche ebam karana eti ekati 
sathika ebam susangata byakti 
Prasna: Paristhiti unnatira jan'ya ki 
kara yete pare? 
Esa: Amadera abasya'i pummjibadake 
thamate habe. Pummjibada ebam so-
sana grahake dhbansa karache. Ama-
dera abasya'i eti bandha kara ucita! 
Amadera abasya'i e'i byabasthati 
dhbansa karate habe an'yathaya eti 
amadera bari dhbansa kare debe! 
Kintu baccadera, praptabaskadera, 
sambadikadera sathe pracura saksat-
kara hayeche bam yeti amadera saba-
ceye besi prabhabita karechila ta hala 
jalabuyutira jan'ya samprati pradarsita 
tarunadera prati ayandru boltera jababa 
(ekati ska'i ni'uja astreliya riportara) 
ebam amara praticchabi hisabe pratibe-
dana karachi: 
‘’ Apani prathama prajanmera yara pra-
titi ghare sitatapaniyantrana dabi kare-
chena; apanara saba patha sesa haye-
che kampi'utare; apanara pratiti ghare 
ekati tibhi ache; byabahara kare puro 
dina byaya karuna.” 

di T. M. 

K I  V H A V E  GI O N  A R 
B O D H O R A  I E  P RO T E S T E R 
J O N N O  
Tarunara ki bhabena ebam straikera 
praptabayaskara bhirera madhye chi-
lama ebam amara amadera smartapho-
natira sathe kichu saksatkara ne'oyara, 
baccadera ebam praptabayaskadera 
dharmaghatera bisaye ki dharana bo-
jhara suyaga niyechi. 
Ekati 15 bachara bayasi chelera sathe 
saksatkara: 
Prasna: Apani kena dharmaghate 
rayechena? 
Ara: Karana ami bisbake dekhate ca'i ye 
ami paribesera sathe achi 
Prasna: Gretake apani ki bhabena, 
apani ki take nobela santi pu-
raskara debena? 
Ara: Ami mane kari ye greta ha'la 
emana ekati meeye ya bisbera jan'ya 
eta kichu karache ebam amara bali ye 

Le chanteur de Villa Ade Posse, avec 
cette chanson voudrait dire qu'ilfaut 
arrèter de traiterla terre comme un 
corps condamné a mouir.La terre nous a 
donné tout ceque nous pouvonsvivre, 
mois alors que nous, les hommes, nous 
le donnons la mort.Le texte il dit que 
parmi toutes les choses qu'on fait 
chaque jour pour detruire la terre l'une 
des plus graves est celle de coupet les 
arbres et pour moi il a raison , parce que 
coupet des arbres c'est detruire 
l'oxygéne qu'ils nous en donnent 
diminue, en effet on et meurent les 
animaux car ils se retrouvent sans leur 
habitat; c'est comme quelq'un qui 
decide de détruire nos maison avec 
violence, et oublier geux qui habitent à 
l'interieur. Par exemple  les feux qui dé- 

vastent Amazzonie à cause des quels 
Cette phrase est trés importante, 
puisq'elle nous fait comprendre 
comment l'homme se considere le 
patron de l'univers et avec une grande 
arrogance, il se sent en droit de faire 
détruire en alonnent une grande douleur 
à la planéte et, bien sur, meme à lui 
meme.En fait, l'homme ne peu se à 
s'enrichit et en tusut pendant toute sa 
vie, il finira par se tuer. Je me demande: 
-Quel est l'intéret de gagner de l'argent 
si nous nous trouvons dans un monde 
détruit!. Que nous ferons avec de 
l'argent quand il n'y aura plus d'arbres, 
d'eau à boire et l'air a respirer parce que 
tout est pollué?- Cette chanson nous 
aide à réfléchir et pour moi est plus belle 
que  d'autres  le  message  qu’elle nous  

donne est trés important. 
ai a perdu des milliers de vieux arbres ,  
c'est comme ça que, nous avons 
détruite la nature et surtout on a mis en 
danger beaucoup de populations 
indiigènes et des animaux.La chanson 
continue en parlant et dèfinie la terre 
comme un mere qui nous a donne tout 
les chose , mais nous en profitons et 
nous lui donnons beaucoup de douleur 
en oubliant que nous sommes ses 
enfants et que c'est grace à la terre 
mère si nous existons.A cause de la 
pollution créée par l'homme les 
température ont augmanté et 
lesglaciers fondent, cela va créer 
beaucoup de dégats sur la planéte. 

di A. D. 

ché ci fa capire come l’uomo si senta 
padrone dell’universo e con grande me-
nefreghismo e arroganza sente di aver 
diritto di distruggerlo, arrecando pro-
fondo dolore al pianeta e, sicuramente, 
alla fine anche a se stesso. Infatti, 
l’uomo non si rende conto che per se-
guire lo scopo di arricchirsi sta ucci-
dendo tutta la vita e alla fine ucciderà 
se stesso. Io mi chiedo “Che senso ha 
fare i soldi se poi ci ritroveremo in un 
mondo distrutto? Cosa ci faremo dei 
soldi quando non ci saranno più gli al-
beri, quando l’acqua non si potrà più 
bere e l’aria non si potrà più respirare 
perché è tutto inquinato?” Questa can-
zone ci aiuta a riflettere e per me è più 
bella di tante altre canzoni che non di-
cono niente di importante.  

di L. B. 
 

stiamo distruggendo la natura oltre che 
mettendo in pericolo molte popolazioni 
indigene e animali. La canzone prosegue 
parlando della Terra come una madre 
che ci ha donato cose, ma noi ne stiamo 
approfittando e le stiamo arrecando 
molto dolore, scordandoci che siamo i 
suoi figli e che è grazie alla Madre Terra 
se esistiamo. A causa dell’inquinamento 
creato dall’uomo, sono aumentate le 
temperature e si stanno sciogliendo 
ghiacciai, questo creerà molti danni alla 
vita sul pianeta, infatti stanno andando 
in via d’estinzione diverse specie di ani-
mali che vivono proprio nelle zone 
dell’Antartico. “Ogni posto conosciuto 
subito viene inquinato come il mare che 
viene subito contaminato.”  
Questa  frase è  molto significativa, poi- 

È probabile che il danno recato sia irreparabile sto 
mondo è inimitabile 
Non c’è nulla di umano che con la natura è parago-
nabile 
Nessun mondo virtuale alla madre terra è sosteni-
bile 
non c’è uomo colpevole che si senta responsabile 
di quello che ha fatto alla terra di come la resa invi-
vibile 

RIT. 

Ogni giorno entra una luce che 
Pare diversa da quella del giorno prima 
Sensazione che mi fa capire cos’è cos’è 

Che mi spinge avanti per la mia strada 
Ogni giorno entra una luce che  
porta con se gli umori della giornata 
E ripenso a quel sogno intenso che  
ha colpito la mia vita 
Vedo un sogno la terra che appare 
Come un organismo capace di sentire 
Ogni movimento ogni cosa che accade 
Come fosse un corpo condannato a soffrire 
Vedo un sogno la terra mi appare 
Come una donna che mi parla e che mi dice 
Mi spiega di come è stanca di dover sopportare 
Un’umanità che non è in grado di capire 

Vedo un sogno la terra mi appare 
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I L  F I L M :  W a l l - e  “Mi avete rubato i sogni e l’infanzia” 

GRET A TH UNBERG  U NA M ETE ORA 
ECOS OSTE NIB ILE  
La storia  del la  sedicenne ecologista 
 Per chi non la conoscesse, Greta è 
un’attivista svedese di sedici anni che 
combatte contro i cambiamenti climatici 
causati dal surriscaldamento globale. 
Come tanti coetanei svedesi, vede 
cambiare il mondo che la circonda, ma 
a differenza di altri non riesce a 
rimanere indifferente di fronte a tutto 
ciò. Nota che il mondo intorno a lei sta 
cambiando: le estati sono molto più 
calde, ci sono molti più incendi nei 
boschi e i temporali si trasformano in 
tempeste. Non riuscendo a capire la 
causa di questi eventi, incomincia ad 
informarsi a scuola dei problemi causati 
dall’inquinamento e dalle emissioni di 
CO2, rimane profondamente delusa 
dall’indifferenza dei governi di tutto il 
mondo: nonostante i numerosi avvisi 
delle varie organizzazioni mondiali sul 
cambiamento climatico nessuno fa 
niente.  
Di conseguenza si sentono sempre più 
notizie di catastrofi dovute ai 
cambiamenti climatici. Eppure esiste già 
una soluzione, quella indicata dalle 
comunità scientifiche e dalle 
organizzazioni mondiali, che i vari stati 
del mondo hanno ratificato come 
impegno ufficiale, l’ultimo è quello di 
Parigi  del  2015:  cioè  ridurre  l’inquina- 
 

Col tempo anche la stampa 
internazionale si accorge della protesta 
e la fama di Greta si estende oltre il 
territorio svedese. Nascono gruppi 
“Fridays For Future” in molte città e a 
dicembre la Thunberg viene invitata a 
parlare alla Conferenza sul Clima in cui 
esprime questa frase:” mi avete rubato 
i sogni dell’infanzia!”                                                                                                                            
I rappresentanti degli Stati che in quei 
giorni discutono a Katowice sulla 
definizione delle regole attuative degli 
accordi di Parigi probabilmente 
sottovalutando la forza di Greta ma si 
sbagliano: è la ragazza piena                   
Conquistata l'attenzione dell'opinione 
pubblica globale e la Thunberg viene 
invitata a parlare durante altri congressi 
a nome di tutti i ragazzi al Parlamento 
europeo. 
Si è parlato molto anche della sua 
malattia, la sindrome di Asperger che 
crea disturbi ossessivo-compulsivi, ma 
da come emerge da un’intervista 
rilasciata da lei stessa, Greta afferma di 
vedere semplicemente il mondo in modo 
leggermente diverso, con un interesse 
speciale rispetto agli altri.       
  

di P. C. e L. P. V.  

Wall-e (2008) è un film di animazione 

che racconta di un robot chiamato Wall-
e. La Terra è diventata inabitabile a 
causa dei rifiuti abbandonati dagli uo-
mini nel tempo e tutti gli esseri umani si 
sono rifugiati nello spazio, a bordo di 
una navicella spaziale. Wall-e rimane 
l’ultimo robot nel mondo e vive con un 
insetto, finché trova una pianta viva. Gli 
esseri umani nel film si affidano comple-
tamente alla tecnologia, loro non fanno 
niente e per qualsiasi lavoro fanno uso 
dei computer, vivendo in una spyship. 
Gli esseri umani inviano sulla Terra una 
robot di nome EVE, in cerca di piante e 
di vita, che ha il compito di verificare 
quando è più opportuno tornare sul pia-
neta. 
Il film descrive un futuro che potrebbe 
avverarsi, visto che già da ora il mondo 
è pieno di cose abbandonate.  Entro il 
2050 il mondo rischia di diventerà artifi-
ciale, potrebbero sparire le piante e gli 
alberi, la vita delle persone sarà in peri-
colo. Questo film è stato costruito pen-
sando al nostro futuro,  
Guardando il film si impara, anche dai 
pochi dialoghi, che è indispensabile trat-
tare bene il nostro pianeta, la nostra 
casa. Lo consigliamo a tutti, bambini, 
ragazzi e adulti perché affronta il pro-
blema dell’inquinamento. 
 

los seres umanos han inviado  sul la 
tierra una robot de nombre eve que 
tiene el compito de  verificar quando ès 
mas appropiato volver en el pianeta 
tierra. La pelicula es sopretodas las co-
sas, entre muchas anos potria suseder 
en el mismo modo de a pelicula, el 
mundo es lleno de cosas abbandonados. 
En el 2050 el mundo bucerà muy digital 
no habra ne arboles ne plantas, la vida 
de las personas serà en peligro. Esta pe-
licula fue custruida pensando a nuestro 
futuro, wall-e es el ultimo robot en el 
mundo era con un insecto. El cocempto 
mas importante despues de todo esto 
en el mundo hai una planta viba. los se-
res umanos de la pelicula confianen la 
tecnologia , ellos no hacen nada para 
calsiasi trabajohacen uso de la tecnolo-
gia  viviendo en una spyship. Esto es 
muy posible entre la gente, se el mundo 
continua en esta situasione se trasfor-
merà en la misma situasion de la anima-
sion.mirando la pelicula se aprende, 
ademas de los pocos dialogos, tratar 
bien nuestro pianeta, nuestra casa.lo 
racomandamos a todos ninos, chicos e 
adultos para comprende con pocchisi-
mas palabra el problema de la contami-
nacion. 

di S. M. e N. S. 

Lo consigliamo a tutti, bambini, ragazzi 
e adulti perché affronta il problema 
dell’inquinamento. 
 

Wall-e (2008) es una pelicula de anima-
sion que trata de un robot llamado Wall-
e. La tierra se rese inhabitabile a causa 
de lo residuos lejados da los umanos en 
el timpo. todos los seres umanos se son 
refuyados en una nave espacial. Todos  

I L  L I BRO:  I l  p i cco lo  p r inc ipe  
Il piccolo principe, “Le petit prince” è un 
romanzo di Antoin Saint Exupery scritto 
durante la seconda guerra mondiale. Fu 
pubblicato per la prima volta a New York 
il 6 Aprile del 1943 e successivamente a 
Parigi nel 1945, dopo la morte dello 
scrittore, che era anche un aviatore e 
militare per l'esercito francese. Scrisse 
anche altri romanzi minori tra i quali 
“Volo di notte” e “Terra degli uomini” ma 
noi lo ricordiamo per il suo capolavoro, 
Il piccolo principe, che nel 2017 ha 
superato il numero di 300 traduzioni in 
lingue e dialetti diversi, è il testo più 
tradotto al mondo se escludiamo i testi 
religiosi. Comunque il racconto inizia 
con un aviatore che precipita nel deserto 
del Sahara e mentre cerca di riparare il 
suo aereo, incontra uno strano bambino, 
“Il piccolo principe”, che gli chiede di 
disegnare una pecora. Dopo svariati 
tentativi ci riesce. Diventano amici e il 
piccolo principe comincia a raccontargli 
le esperienze che ha vissuto prima di 
arrivare sulla terra, partendo  
dall’asteroide BG12 e cosa ha imparato.  
Il libro è scritto in modo semplice  e fa- 

cilmente comprensibile. Inoltre l'autore, 
anziché descrivere qualsiasi cosa 
inserisce molti discorsi diretti che 
rendono la comprensione pressoché 
immediata. 

The small prince “le petit prince” is a 
romance of de Antoin De sant exupery 
written during the second world war. It 
was published for the first time in New 
York on the 6 April of 1943 and 
subsequently in Paris in 1945, after 
death of the writer. He was aviator, a 
military for the french army. He wrote 
other books for example “Flight in the 
night” and “Land of mans but he is 
famous for “The small prince” that in 
2017 was translated in more than 300 
lenguages and it is the most transled 
text in the world if we exclude the Bible 
and the Gospel. The story starts with an 
aviator that fell auto Sahara while he is 
tryng to repair his plane, he meets one 
strange child, “The small prince” who 
asks him one sheep. After several 
attemps he socceds in drawing it. They 
become friends and the small prince 
starts to tell him his experiences before 
arriving earth, starting from the 
Asteroid BG12 and tells him what he 
learnet. The book is written in a simple 
way, almost always with direct speech. 

di G. G. e A. B. 

Il discorso che ha reso famosa a livello 
internazionale Greta Thunberg è quello 
di Katowice, in Polonia, in occasione 
della ventiquattresima Conferenza delle 
Parti sul Clima.  
Era il 4 dicembre del 2018 quando prese 
la parola per conto della coalizione 
globale di associazioni che si battono 
per la cosiddetta giustizia climatica, 
Global Justice Now. 

mento e soprattutto le emissioni di 
anidride carbonica in atmosfera.  
I primi cambiamenti Greta li mette nella 
sua famiglia ma non basta, quindi lei 
cerca nuovi “obiettivi”. 
La causa scatenante di questa rivolta è 
stata una serie di incendi catastrofici 
avvenuti nelle foreste svedesi 
nell'estate 2018, conseguenza 
disastrosa del riscaldamento 
globale. Allora la quindicenne decide 
che è più utile protestare contro il 
governo anziché andare a scuola e 
dall'inizio dell'anno scolastico, fino alle 
elezioni generali svedesi del 9 settembre 
ogni mattina si reca in bici davanti al 
Parlamento, dove rimane fino all'orario 
in cui a scuola terminano le lezioni. 
Con sé porta una tavola di legno con 
scritto “sciopero scolastico per il clima” 
in svedese, e qualche materiale 
informativo.                                                                                                                 
All’inizio la sua protesta rimane del tutto 
isolata, col passare del tempo i curiosi 
aumentano e qualcuno diventa solidale, 
fermandosi a farle compagnia.     
All'indomani delle elezioni Greta 
riprende a frequentare la scuola e limita 
la sua protesta al venerdì. Nascono così 
i “Fridays For Future”, i venerdì per il 
futuro.                                                                                                                             

maginate cosa potremmo fare tutti 
insieme, se solo lo volessimo 
veramente”. Inizia così il suo discorso la 
giovane attivista, che poi ammonisce: 
“Nel 2078 festeggerò il mio 
settantacinquesimo compleanno. Se 
avrò dei bambini probabilmente 
passeranno quel giorno con me e forse 
mi faranno domande su di voi. Forse mi 
chiederanno come mai non avete fatto 
niente quando era ancora il tempo di 
agire. Dite di amare i vostri figli sopra 
ogni cosa ma gli state rubando il futuro 
proprio davanti ai loro occhi. Finché non 
vi concentrerete su cosa deve essere 
fatto anziché su cosa sia politicamente 
meglio fare, non c’è alcuna speranza. 
Non possiamo risolvere una crisi se non 
la trattiamo come tale: dobbiamo 
lasciare i combustibili fossili sotto terra 
e dobbiamo focalizzarci 
sull’uguaglianza… Siete rimasti senza 
scuse e noi siamo rimasti senza più 
tempo. Noi siamo qui per farvi sapere 
che il cambiamento sta arrivando, che vi 
piaccia o no”. 
 

 “Il mio nome è Greta Thunberg, ho 
quindici anni e vengo dalla Svezia. Parlo 
per conto di Climate Justice Now. Molte 
persone dicono che la Svezia è solo un 
piccolo Paese e non importa quel che 
facciamo. Ma ho imparato che non sei 
mai troppo piccolo per fare la differenza.  
E se alcuni ragazzi ottengono attenzione 
mediatica internazionale solo perché  
non  vanno  a scuola  per  protesta, im- 
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“Me keni vjedhur endrrat dhe femirin” 

GRET A  T HUM BE RG ES HTE  NJE  
MET EO RA E KO MBAJTESE  
HISTORIA E GJASHTEMBEDHJET VJEQARES  

 
Per k nuk e nje, Greta eshte nje 
aktiviste suedeze gjashttembedhjet 
vjeqe qe lufton kunder ndryshimit 
klimatik shkaktuar ngrohja boterore. Si 
shum bashmoshatare suedez, sheh 
ndryshim ne boten qe e rrethon, nga 
largesia nga te tjeret nuk mund te rrin 
indiferente ter kesaj. Dallon qe bota 
rreth saj po ndryshon: verat jan shum 
ma te nzeta, ndodhin shum zjarres 
neper pyje e fortunat kthehen ne 
uragane.Nuk arrin te kuptoj shkakun e 
ketj ndryshimi, fillon te te informohet ne 
skolle per problemet e shkaktuara nga 
helmimi ajrit e CO2, mbetet e zhgenjer 
nga binjte e te gjith botes: mbas shum 
paralasmerimeve e shum organizateve 
boterore mbj ndryshimin e klimes 
askush nuk ben asgje. Nga demet 
ndiehen gjthmon e me shum lajme mbi 
katastrofat e ndryshimit te klimes. Edhe 
pse egziston nje sgjidhje shkencsore 
nga organizatat boterore, disa shtete e 
botes kane ratifikatd si problem zyrtar, i 
fundit aj i parisit i vitit 2015:  
qe  ngadalson  helmimin  nidritit  te  kar- 

burit ne atmosfer, ndryshimin e par 
greta e ve ne familien e saj por nuk 
mjafton, pra ajo kerkon objektive te 
reja:  
shkaku i kesaj rrivolte ka qen shkaku i 
disa zjarreve katastrofike ne pyjet 
suedeze ne veren e 2018 per fajn e 
ngrohrjes botrore.  
Atehere gjashtembedhjet vjeqarja 
vendos qe me e nevojshme te 
protestoje kunder qeveris se sa te skoje 
ne shkolle e nga fillimi i vitit shkollor, 
deri ne sgjedhje gjenerale suedeze nga 
9 shtatori qdo mengjes shkon me 
biqiklet perball parlamentit, rrin ary 
derisa shkolla mbaron mesimin. Me vete 
mer nje tavolin druri te skruar “grev 
shkollore per klimes” ne suedisht e ndo 
nje material informativ. Ne fillim greva e 
saj mbetet e izoluar me kalimin e kohes 
kuriozet e ndonjeri bashkohet, ti bej 
shoqeti. Ne te ardhmen e volimeve 
Greta rifillon frekuentimin e shkolles dhe 
mbaron greven e saj te rremten. Keshtu 
fsheh “fridays for futur”, e premtja per 
te ardhmen.  
 

Me kohen edhe shtypi internazinal 
bashkohet me greves e fama e gretes 
shtrihet pertej territorit suedez. Lindin 
grupi “frideys for futur” ne shum qytete 
ne dhietor thunberg eshte e ftuar te flas 
ne konference mbi klimen the shpre 
kete fras: “me keni vjedhur endrat dhe 
femerin !” presentuesit e shtetve ne 
keto dit diskutojne ne kato wice mbi 
perfundimin e rregullave aktuale 
bashkpunimve te parisit the nuk marrin 
nkonsiderim forcen e Gretes por 
gabojne: por vaiza tehrk vemenden e 
opinjonit publik boteror the thunberg 
esht e futuar te flase ne congres ne 
emer te gjith te rinjeve ne parlamentit 
europian. Esht foluar the mbi 
semundien e saj nga sindrome e 
asperger qe krion bezdi osessiv-
compulsiv, por siq vjen dhe zbulohet ne 
nje interviste lene nga ayo vete, Greta 
deklaron qe sheh thjestesisht boten ne 
menyr lehtesisht ndryshe, me nje 
interes speciale ndryshe nga tjeret. 

di M. Z. 
 

Discorsj qe ka ba greten me fam inter-
nazionale esht aj i Katowice, ne Poloni, 
ne qedhim e izetekatersha konferenz 
per climen. Ishte i 4 dhietor 2018 kur ka 
marrur fialen per coalizimin global the 
associazionave si luftojn per justicien 
climatik, Global Justice Now. 

“Emrj jem esht Greta Thunberg, kam 
pezembdhjet vjeqare edhe vj nga 
Suediz. Po flas per Climate justice now. 
Shum njers thojn qe Suedia esht veq nje 
fshat i vogel e nuk intereson se qfar 
bejn. Por kam mesuar se nuk je kur ma  

i vogel per me ba differencen.  
E se da femj kan kujdesi medjant inter-
nazionale veq pse nuk shkoin ne shkoll 
per protesta, imaginoni se qfar mund 
bajm tan bashk, veq nqose e dojm ne 
vertet”. Fillon keshtu diskorsi e ereja ak-
tiviste, se pastaj thot: 
ne 2078 kam me festu shtdhjetepes vje-
qarj e saj. Nqose kam me pas femj kan 
me kalu ate dit bashk me mua e ndoshta 
kan me mba pytje per ju. Ndoshta kan 
me pyt pes nuk keni ber sgje kur ka ken 
khoha.  

Thoni se doni fort femit e juai siper shdo 
ja por jeni duk i vjedhur futurin para syt 
e atynve.  
Deri sa nuk keni me u concentru te qfar 
do te jet ba  nven se qfar me ba ne po-
litik, nuk ka me ken asnje speranz. Nuk 
mund te sgjedh nje cris nqose nuk e 
ndalojm si esht: dhuhet me lan benzi-
nen nen tok e dhuhet me u fokalicu ne 
njesonimi… Keni met pa shance e ne 
kena met pa kho. Ne jena ketu per ma 
yu ba me dit qe kambiamenti esht tu 
ardhur, yu pelqejn o jo”. 

DOVE MI TROVO di Laura D. 

Anno 12604, la terra ormai sta morendo, ci sono al 
massimo cento persone in tutto il pianeta terrestre, solo 
cinquanta di noi potranno andare sulla Q62, dicono che sia 
più grande del sole, io e la mia famiglia per fortuna siamo 
stati ammessi, ma gli altri famigliari non potevano. Avevano 
superato l'età occorrente e per questo motivo dovevano 
restare sul pianeta. 
“Partiremo per Q62 di sera, chi è in ritardo non potrà più 
partire per un nuovo futuro” quelle erano le parole che erano 
state dette dalla stessa persona e il continuo l'ho sapevamo 
a memoria. Ci siamo messi a dormire, anche se non riuscivo 
a chiudere gli occhi per tutti i pensieri affollati nella mia 
mente. 22 Maggio, ore 21:15: ci siamo imbarcati e subito 
dopo siamo partiti, sono passati sedici anni, tutto quello che 
ho lasciato alle mie spalle mi manca. Arrivati mi sono sentita 
impaurita e molto fissata da questi esseri, eravamo 
circondati da queste migliaia di occhi come se fossimo i pri- 

mi esseri umani di questo pianeta.  
Ad un certo punto, uno di loro mi porge la sua mano, era così normale ma aveva una carnagione di un violaceo e con una altezza 
esagerata. Riusciva a malapena a darci il benvenuto e io con tanta insicurezza gli risposi in modo educato toccandogli il suo arto 
superiore, ma venni percossa da una strana aura, non riesco nemmeno a descriverla. Lui disse: “Io Jook, alieno Saturno, tu?”, 
a quel punto iniziammo una discussione molto socievole con questo individuo che potrei definire “amico”; mi disse che esistevano 
tipi diversi di razze aliene: quelli provenienti da Saturno, sempre a disposizione; di Marte che sono molto più severi e quelli di 
Venere che sono dei gran lavoratori. La stessa identica sera i Veneriani costruirono una abitazione per la mia famiglia e vennero 
i Saturniani per farci compagnia, nessuna traccia dei Marziani. Erano scomparsi.  
Nella mattina successiva mi misi sdraiata nell'erba più verde che io abbia mai visto, guardando un cielo pieno di nuvole e del 
suo colore rosaceo e celestino; era un pianeta magnifico, finché un omone di colore arancione non si recò davanti ai miei campi 
visivi: era un marziano. Dalla paura e il terrore che percosse in quel momento, misi a correre cercando di allontanarmi il più 
possibile, ma un gradino fece sobbalzare il mio destino, la mia libertà venne catturata e mi sentii come se questo avvenimento 
era prescritto nel mio fato destino. Mi risvegliai, mi sentii catturata, socchiusa da ogni libertà; uno di loro mi diede una pacca 
per vedere in quale stato ero e subito dopo mi guardò e mi penetrò con quegli occhi profondi e offuscati. Sentii solo terrore, 
dolore un fischio nelle orecchie e dopo fui immersa nel buio, era tutto nero e cupo. Dove ero? 

NON CI ARRENDIAMO! 
di Sergio M. 
Il mondo la vita dei esseri umani dove 
c’è vita e morte. Quasi tutti si chiedono 
“se il mondo finisce si o no “. Ormai 
siamo nel 2065 sono cambiate le cose 
da prima. Il mio amico Mustafà ha 
inventato un computer, basta che scrivi 
un posto e ti porta là. A me e ai miei 
amici ci piaceva sempre andare a 
giocare a calcio, perché il nostro sogno 
era diventare calciatori. Il più forte tra 
noi era Ibra perché lui sapeva giocare 
bene. Eravamo una squadra forte che 
nessuno sapeva battere. E così passano 
dei anni. Un giorno mentre stavo 
camminando ho visto una lettera dove 
c’era scritto “il mondo verrà attaccato 
dagli alieni” e questi sei ragazzi hanno la  
possibilità di salvarlo. Ibra, Mohamed, 
Abdoul, Antonio, Nathan e Marian. 
Devono giocare una partita di calcio 
contro gli alieni. Se vincono il mondo 
continua la sua vita ma se perdono gli 
esseri umani salutano la loro vita. Sono 
andato dal gruppo e gli ho fatto vedere 
la lettera. Alcuni avevano paura al 
contrario io pensavo solo a come salvare 
il mondo. Il giorno dopo abbiamo 
iniziato i nostri allenamenti per la partita 
avevamo solo 10 giorni. 
La notte della partita ho detto alla 
squadra “non dobbiamo aver paura 
perché tutto il mondo ci guarderà 
domani e se vinciamo salviamo 7 miliar- 

di di persone ma se perdiamo sapete 
cosa succede”. Ecco il giorno della 
partita, tutti eravamo pronti a salvare la 
terra e gli esseri umani. Tutto il mondo 
ci stava guardando, persone che 
piangevano perché volevano 
sopravvivere. Inizia la partita e loro 
segnano subito, dopo 10 minuti il 
risultato era 4 a 0 per loro. 
E mancavano 15 minuti. Allora chiedo 
una pausa e mi metto a parlare con i 
miei amici “così vi arrendete, sapete che 
il mondo ci casca dalle mani se 
perdiamo. Allora NON CI ARRENDIAMO, 
7 miliardi di persone perdono la vita. 

Noi così mostriamo che il mondo non 
serve a niente”. Dopo la pausa entriamo 
in campo a testa alta. Mohamed passa 
la palla a Ibra “gooool” 4 a 1, cosa sta 
succedendo. Antonio scarta uno, due e 
tre la passa ad Abdoul e “goool” 
invincibile 4 a 2. Nathan tira 4 a 3 
mancano 4 minuti. E Mohamed urla 
“DAI RAGA”.  Antonio ha la palla tira e 
dentro 4 a 4 e mancano 10 secondi. 
Mohamed ha la palla scarta uno, due e 
tre, scarta il portiere e “goooooool” 4 a 
5. IL mondo viene salvato grazie ai sei 
ragazzi che rimangono nella storia della 
terra. 
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14  TRA IMMAGINI E PAROLE 7  LA SCUOLA DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

Tutti impegnati per salvare l’ambiente 

ECO-SCHOOL 
COSA SIGNIFICA DIVENTARE UNA ECO-SCHOOL 
 
La scuola non è solo un insieme di 

discipline da studiare, la storia, la 
geografia, la matematica, le lingue 
straniere, è anzi un luogo in cui si 
cresce, dove si riflette su argomenti e 
temi seri.  
Negli ultimi anni si è discusso molto di 
tematiche ambientali, anche grazie ad 
una giovane attivista svedese di nome 
Greta Thumberg; grazie a lei è nato un 
movimento chiamato Fridays For Future 
che coinvolge noi ragazze e ragazzi, 
invitati a scioperare perché il futuro è 
nostro e siamo noi a dovercene 
preoccupare. Ecco perché è importante 
che anche la scuola sensibilizzi noi 
giovani sulla necessità di rispettare la 
natura che ci circonda. Proprio per 
questo motivo è stato ideato un 
programma internazionale di 
certificazione per le scuole che vogliono 
promuovere l’educazione ambientale e 
le buone pratiche ecologiche attraverso 
i giovani, con l’obiettivo di ridurre 
l’impatto ambientale dell’uomo sulla 
Terra. Eco-School è un programma che 
coinvolge ormai da decenni 
numerosissime scuole in tutto il mondo 
e da quest’ anno scolastico anche 
l’Istituto comprensivo Posatora - Piano – 
Archi dimostrerà quanto le ragazze e i 
ragazzi tengono all’ambiente. Il 
programma consiste appunto nel 
rendere più sostenibile la scuola, 
avviando così un percorso per noi 
studenti che ci insegni a inquinare il 
meno possibile, iniziando dalla nostra 
scuola per poi contribuire 
sensibilizzando le nostre famiglie, i 
nostri amici e conoscenti a salvare il 
pianeta. È molto importante perché 
siamo noi giovani, altrimenti destinati a 
vivere in un pianeta sempre più 
inquinato, a dover cambiare le cose.  
Se tutti ci impegnassimo per questo 
scopo la situazione migliorerebbe, per-
ché è vero che noi siamo una minuscola 
parte di tutta la popolazione dell’uni-
verso, ma impegnandoci anche nel no-
stro piccolo, costantemente, potremmo 
ottenere dei risultati. E’ proprio questo il 
messaggio che Eco-School vuole lan-
ciare a noi giovani. Questo programma 
internazionale prevede sette semplici 
ma importantissimi passaggi (step).  

Per prima cosa bisogna formare un eco 
comitato composto dagli alunni, da di-
versi insegnanti, dirigenti scolastici, ge-
nitori… Non deve essere obbligatoria-
mente formato da tante persone, basta 
che siano motivate. Il secondo step pre-
vede di riflettere sulla situazione am-
bientale al momento dell’adesione al 
progetto. Al terzo step si comincerà ad 
agire, infatti è previsto un piano di 
azione (action plan): la scuola dovrà ri-
flettere ed individuare i maggiori pro-
blemi ambientali presenti e cercare so-
luzioni per risolverli al più presto proprio 
per ridurre l’impatto ambientale. Il 
quarto step, anch’esso molto impor-
tante, viene chiamato “monitoraggio e 
valutazione” cioè si dovrà monitorare il 
comportamento sia dei singoli alunni 
che dell’intera scuola; ciò potrà essere 
possibile attraverso semplici questionari 
somministrati agli studenti, o grazie a 
degli addetti, una persona per ogni 
classe, che avranno il compito di con-
trollare e correggere i comportamenti 
non adeguati al codice ambientale. Il 
quinto step prevede di inserire questo 
programma tra i progetti che si svolgono 
durante l’anno nell’ istituto. Il sesto pas-
saggio consiste nell’ informare e coin-
volgere il più possibile altre persone, at-
traverso mostre, articoli come questo e 
in molti altri modi ancora.  
Il  settimo e ultimo passaggio  sarà scri- 
 

vere l’”Eco-Codice”, un invito a compor-
tarsi in un modo sostenibile per il nostro 
pianeta; si può davvero cambiare le 
cose con dei comportamenti corretti, 
come differenziare sempre i rifiuti o spe-
gnere la luce quando non serve, quando 
si esce dalla stanza o quando c’è già la 
luce del sole che riesce ad illuminare 
l’ambiente. L’Eco-Codice può anche 
comprendere regole che ci aiutino ad 
evitare l’inquinamento acustico attra-
verso piccoli accorgimenti, parlare sotto 
voce, non urlare o abbassare il volume. 
 
Dopo aver completato questi sette step 
si potrà ottenere la bandiera verde Eco-
School, un riconoscimento che si dà pro-
prio alle “scuole eco-sostenibili”.  Alla 
fine del 2018 ad Ancona questo ricono-
scimento era già stato ottenuto da 5 
scuole e 2 istituti e nelle altre città mar-
chigiane altrettante scuole hanno ade-
rito a questo programma. Questa tema-
tica è molto importante e fortunata-
mente molte persone, tra cui i nostri in-
segnanti, hanno preso e stanno pren-
dendo sempre più a cuore il futuro de 
pianeta e stanno coinvolgendo anche 
noi giovani anche attraverso programmi 
come questo.  
Perché, se ne abbiamo la possibilità, non 
dovremmo contribuire a migliorare il no-
stro futuro? 

di S. C. 
 

IL LOGO DELLE ECO - SCHOOLS 

Scrittura creativa 

RACCONTI DAL FUTURO 
PAROLE IN LIBERTA’  DI  GIOVANI AUTORI 
 
VIVIAN di Alhem K. 

Era l'anno 3000 quando io vidi il suo 
ultimo sorriso, ma anche se adesso ho 
circa 93 anni, mi ricordo ancora quel 
ragazzino, con occhi pieni di 
determinazione e una forza di coraggio 
molto valorosa. A quell'epoca sapevo 
che quel giorno lontano stava per 
avverarsi una catastrofe inspiegabile; se 
dicessi “Degli alieni volevano 
conquistare la terra e tramutarci in una 
forma di schiavi fino alla nostra 
estinzione, credereste alle parole di 
questo uomo anziano che non si ricorda 
nemmeno il suo nome?”. Mi prenderete 
sicuramente per un pazzo con tanta 
immaginazione che ha oltrepassato il 
limite. Avevo solamente quindici anni, 
ma non era un giorno come tutti altri: la 
luna e il sole si sarebbero congiunti 
ancora una volta in una sorta di 
abbraccio dopo tanto tempo di 
separazione.  
L'aria diventò molto pesante come se 
qualcuno ci avesse privato di ossigeno e 
nel frattempo un grosso mantello nero 
si posò oscurando il cielo che poco prima 
era di un colore sereno e lucido. Era uno 
spettacolo che l'asciava solo il silenzio e 
un'ammirazione per quella opera d'arte, 
ma il tempo non passava “perché sta 
durando un'eternità” pensai prima della 
creazione di un vortice nell'atmosfera da 
cui si intravedeva galassie, stelle e 
navicelle che iniziavano a penetrare. 
Ero caduto in disperazione e agitazione, 
rientrai in casa, presi la mia gallina 
Grillina e mi nascosi dentro l'armadio. 
Urla, richiami d'aiuto, odore del fumo e 
la muffa dei miei vecchi abiti. 
All'improvviso sentii  degli scricchioli  del 

legno marcio del corridoio che divideva la cucina dalla mia cameretta, il cigolio della 
porta che si aprì, quel che vidi mi fece percuotere nel fondo delle mie paure. Iniziai 
ad urlare, ma la cosa buffa era che anche quella creatura iniziò latrare e anche 
Grillina incominciò ad agitarsi e a beccare le mie dita. Non mi fece nulla era troppo 
preso da una forte emozione che incominciò a far fuoriuscire delle lacrime di 
frammenti di cristallo; mi stava parlando in una lingua molto incomprensibile, così 
interpretò il suo parlare con dei segni e a quel punto capii il suo discorso, narrava di 
questa grossa ed enorme navicella che copriva i due regnanti del dì e   della notte, 
per sconfiggerli dovevamo abbattere quella sorta di ufo capo.  
Mi fece cenno di alzarmi e di seguirlo verso una meta, ed io accettai, ci 
avventurammo verso la sua imbarcazione non molto spaziosa: c'erano due sedili e 
questa ampolla di vetro che divideva e ci proteggeva dal mondo esterno. 
Iniziò ad avviare i motori e a quel punto ci ritrovammo sospesi per aria, gli chiesi il 
suo nome e lui non mi rispose; ci avvicinavamo più veloce possibile, ma non capivo 
come facevamo a far esplodere quella navicella; -” Vivian, mi chiamo Vivian”.  
A quel punto tirò una leva e mi ritrovai catapultato fuori dal suo veliero, vidi per 
l'ultima volta quel sorriso con le lacrime agli occhi; mi salvò, ma non si salvò a sua 
volta, era un tipo con forte emozioni, non sapeva la nostra lingua, aveva una 
stranezza unica, era il mio primo amico, lui era “Vivian”. A quel punto una grossa 
esplosione urtò nel nostro mondo e le mie orecchie mi facevano sentire solo un 
ronzio continuo, mi sono stati tolti molti doni nella mia vita, il più importante era 
proprio lui, eravamo simili, quanto vorrei essere con lui, forse prima o poi potrò 
rincontrarlo di nuovo in quel mondo che lui descriveva con tanta ammirazione. Piano 
piano la mia vista si sta offuscando, la mia mente è ormai giunta al confine davanti 
le porte che dividevano il me da lui. 
 

OMBRE di Sofia C. 

Tutto era pronto. Le luci per strada, gli 
addobbi, i fuochi d’artificio; tutti erano 
pronti a festeggiare il nuovo anno. Il 
conto alla rovescia era iniziato. Dieci, 
nove, otto…solo un secondo. Tutto si 
bloccò improvvisamente. Tante piccole 
chiazze grigie nel cielo si avvicinavano 
sempre di più. Una voce: 
-Noi non vogliamo la guerra, vogliamo il 
vostro pianeta-continuò-questo è il più 
bel pianeta dell’universo e voi lo state 
rovinando. Noi siamo uguali a voi, per 
aspetto e per intelligenza. Proviamo 
sentimenti, proviamo dolore. Siamo 
nello stesso vostro numero. Le vostre 
copie, la vostra ombra. 
Persone iniziarono a uscire da quelle 
chiazze che nel frattempo si erano fatte 

molto più nitide. Navicelle, delle navi-
celle spaziali stavano invadendo il 
mondo. Una figura mi si avvicinava 
sempre di più. Ero io. Stessi occhi, 
stessa altezza. Quella ero io ne ero si-
cura. Potevo sentire i suoi pensieri, en-
trare nelle sue paure. Un rumore fortis-
simo. Una pallottola l’aveva colpita e ora 
stava cadendo a terra quasi priva di 
sensi. Proprio come me. Erano la nostra 
ombra, avevano la nostra vita; la stesso 
vita che stava sfuggendo ad entrambe. 
Una fitta nebbiolina si alzava dai cada-
veri stesi a terra. Erano morti tutti da 
tempo ormai. Nulla avrebbe messo fine 
a quel silenzio. Almeno così si poteva 
pensare. Un’ esplosione. La stessa che 
miliardi di anni dopo gli umani avreb-
bero chiamato big bang. 
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所有人都要努力来拯救环境 

生态学校 
什么意思是变成生态学校 

Ang mga batang lalaki ng mga seksyin B nagsagawa silang isang statistic 
survey sa mga gawi ng pamilya 

HINDI KAPANI- PANIWALA NA BASURA 
PARA SA PAGLALAKBAY 

HINDI KONTROLADO NG ATING MGA PAMILYA ANG KANILANG 
SARILI 

学校不只有要研究的学科，历史，

地理，数学，外语，还是让我们成

长和思考的地方。 
 
近年来对环境问题的讨论有很多，

这些都要归功于一位瑞典的年轻人

士 Greta Thumberg；多亏了她诞生

了一个活动名为未来的星期五

( Fridays For Future ) 涉及我们的青

年人，被邀请参加罢工因为是我们

要担心我们的未来。这就是为什么

学校必须使我们年轻人意识到尊重

大自然的必要性，这一点很重要。

就是因为这个原因设定了一个针对

学校的国际计划那就是想要促进环

境教育和通过年轻人进行良好的生

态实践，目的是为了减少人类对地

球的环境影响。生态学校是一个计

划涉及到世界上的几十所学校而在

这个学期还有 istituto comprensivo 
Posatora-Piano-Archi 会展示有多少

男生和女生在乎我们的环境。这个

计划是在于使学校更具可持续性，

从而为我们提供了一条教我们尽可

能减少污染的路，从我们学校开始

为了之后有助于提高我们家庭，朋

友和熟人的意识，而做出贡献以拯

救地球。这一点很重要因为我们年 

轻人必须要做出改变否则就要住在

这个越来越污染的地球上。如果我

们都尽力为这个目标，情况将有所

改善，确实我们只是整个宇宙人口

中很小的一部分，但是通过不断地

以自己的方式参与进来，我们可以

取得成果。这正是生态学校想要传

达给我们年轻人的信息。该国际计

划包含七个简单但非常重要的步

骤。 
首先我们需要组建一个由学生，不

同的老师，学校管理员，父母等等

组成的生态委员会。没有必要由那

么多人组成但是要有积极性。第二

步是在加入这个项目时反思环境的

状况。在第三步中我们将开始采取

行动也已经制定了一个行动计划:学

校要反思并找出当前存在的主要环

境问题并寻求解决方案以尽早解决

它们，以减少对环境的影响。第四

步也很重要，称为“监视和评估”

就是必须监视单个学生和整个学校

的行为而这可以通过向学生进行简

单的问卷调查或感谢每个班级的职

员，他们将负责检查和纠正不符合

环境法规的行为。第五步是将这计

划纳入这学期开展的项目之中。 

Gano nag dudumi ang ating mga pa-
miliya sa ating buhay? Ito ang lalabas 
sa aming statistic na ginawa ng mga 
estudyante ng kursong B ng Istituto 
“F. Podesti”. 
Ang aming imbistigasyon ay sa con-
sumo ng enerhiya at ang beni ng unag 
pang gamit, katulag ng tubig, at pati 
na rin ang imbistigasyon nei confronti 
dei mezzi ng trasportasyong ng quan-
tity ng basura na giginagawa natin. 
Nung 27 setyembre 2019, nag scio-
pero ng mondo sa pag galaw ng FRI-
DAYS FOR FUTURE, na buhay para 
protektahan ang climet change ng 
ating planeta. Ang mga pag raraly sa 
GLOBAL STRIKE FOR FUTURE ginawa 
sa isang protesta pacefull ng isang 
bata na 16 anos: Greta Thumbreg. Ang 
pag galaw na tinigil ng milyon milyon 
ng binta ng buong mundo nung past 
precendente, nung 15 march at yung 
24 maggio.  
Pati ngayon, yung araw ng protesta, 
ng studente ng Ancona, hindi lang sila, 
lamban sa pagbabago ng clima  
Pagkukuha ng mga movmente ng pag 
proprotesta, inisim namin na mag bi-
gay ng kontribuit kumukuha ng inpor-
masyon ng mga numbre ng analiza na-
min sa isang statistic imbistigasyon ng 
nag bibigay na isang consumo ng ating 
pamily. 
Ang aming propessora ng math, L. Co-
lella, na binigay ng mga tanong na kai-
lang sagutan kasama ng aming mga 
pamilya, ang popolasyon ng statiscit 
na 146 na mga tao, na babe at lalaki, 
na mga 11 at 50 anos. Para malan 
kung paano kami na kilos, ang quan-
tity ng enerhiya na ginagamint natin, 
at gano tayo nag aaksaya ng tubig at 
pwede bang limitahan ang pag pru-
duksyon ng basur, pati ganon nalabas 
sa aming analisy. 
Ang unang atnong ay:  
PAANO KA NAKILOS? Pano ka nakilaso 
algi,  para  mag  punta  sa skulaha/ sa 

第六步是告知，类似这样的文章以

及其他的方式，尽可能的让更多的

人参与进来。第七步也是最后一步

是编写“生态法规”这是对地球可

持续发展行为的邀请。你可以通过

正确的行为来真正改变事物，比如

始终垃圾分类或在不需要时，在离

开房间时和已经有阳光可以照亮时

关掉灯。生态法规还可以包含一些

规则，它可以帮助我们通过小技巧

避免噪音污染，小声说话，不要大

声喊叫或降低音量。 
完成这七个步骤后可以获得生态学

校绿色旗子，这是对“生态可持续

学校”的认可。截至2018年底在安

科纳（Ancona）已有5所学校和2所

学院获得了这项认可而在其他马尔

凯（marche）的城市里的学校也参

加了这项计划。这个主题非常重

要，幸运的是包括我们老师在内的

许多人已经并且正在将地球的未来

牢记于心，并且还通过此类计划邀

请我们年轻人参与进来。 
 
如果有机会我们不应该为改善未来

而做出贡献吗？ 

di E. X. 
 

SIPI 

“Ang mondo na nagigising at nag 
pagbabago ay padating na, sa gusto 
mo o hindi.” 

Greta Thunberg 

tarbaho at sa free time ng maggior 
parte ng araw mo? 
Ang risultato ay nag papakita ng gano 
kadami nag gamit ng publikong tra-
sportasyon o pag nag lalakad, ang per-
cuntual ng nagamit ng kotse at minimo 
at pagdating ng singko percesyento. 
Itong risultato ay npaka positibo gano 
ka konsilyabile na ang mezzo pang pu-
bliko at, mas migi pa na mag lakad 
nalng, hindi lang para sa health ng 
mundo, para rin exresie ng ating kata-
wan at para rin sa ating buhay. 
Nag tanong kami:  
GANO KA DAMI ENERHIYA ANG GINA-
GAMITNATIN SA BAHAY? Facendo ku-
mukuha sa comportamento nat araw 
araw pag nasabahy tayo, at maging 
awer tayo sa pag patay ng ilaw at ap-
perchi na ginagamit natin pag hindi na-
tin ginagamit. 
Lumipat tayo ng konti exsitend sa pag 
hahanap ng kung gano tayo kagaling 
na wag mag akasay ng enerhiya at mag 
ingat sa pagpatay palagi ng ilaw pag 
hindi tayo nasa sing kuarto tayo, para 
korente at sa ambiente o sa takot sa 
bills? 
Hindi rin masama sa mga basura, parin 
sa mga pagkain, kainin natin lahat o i 
tabi natin para sa susund na araw!  
Ang tanong na pang apat ay pinapag ri-
flettere: GANO KA DAMI ANG KUN-
SUMO NG TUBI NATIN? ito ang takong 
ng Achille namin, paligoan na madumi, 
batob na colme at taps na nag tutulo. 
Madami tayo nag aaksay ng tubig. Sa 
ating mundo meron para sa lahat, kahit 
yung pwede  inimin ay  konting percen- 

tual lamang.   
Toto na hibdi ito omogeneo at kulang 
sa mga tubo ng tubig sa cuaasa ng pag 
kamatay na mga bata at matanda sa 
isang hindi pag konsentrasyon, ang tu-
big ay isang elemto importante sa ating 
buhay.  
Ang situasyon mondiale ay nasa  migli-
ramento, at madami parin mga tao na 
hindi naka konect sa tubig at milion mi-
lion na  tao nanagamit araaw araw ng  
tubig na malinins na madumi. At ma-
dami parin na basura na dinudumi ang 
ating mga dagat at ang ating ilog. 
Kayang, ang Agenda ONU 2030 para 
mag debelop sa sosotenibile, parang 
obbietibo n. 6 na matatapos sa 2030, 
kayanga, sa pagamit ng maigig at uni-
bersal na tubig sa bills sa tama “na 
tama sa risorsa sa tubig na malinis at 
sugurado sa lahat. 
Tayo ay nag protesta, kaya tay ay su-
maali sa mga strike, nag hahanap tayo 
ng nga mga tao na stabililire ng mga 
tao na hindi natin nakikita na mga tao 
contro na kelangan dapat na mag pro-
testa o maging sensibile sa isatsia. 
“Ano ang tulo na tubig sa dagat” 
Ano ang tulo na tubig sa pag inispi na-
ting ang dagat? Ano pag inisip natin 
ang popolazion mobiale?  
Tayo importante, ang isang malit na ki-
los natin pati na rin ang wala sense 
pwedeng paandahin o balitag, passa-
main. Mag simla tayo sa malit na bagay 
mag tayo tng isang maliliit na kilos o 
pati lunas. Tandaan natin kung paano 
ang isang bahay ay nag sisismula sa 
isan haloblacks isan na yun sa isang ki-
los, malit man o malaki yan.  

di N. P. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12  SONDAGGIO 9  LA SCUOLA DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI 

Aiutiamoci tra noi 

NOI A SCUOLA E A CASA 
TUTTI INSIEME PER UN MONDO MIGLIORE 
 Per migliorare il nostro pianeta ed il 

nostro futuro possiamo essere più eco-
logici anche in casa, perché è grazie ai 
nostri comportamenti e con piccoli ge-
sti quotidiani che contribuiamo a far sì 
che non si vada verso la distruzione 
della Terra causata dal riscaldamento 
globale. 
 La prima cosa da fare è la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti: per agevolarla 
possiamo comprare dei bidoni della 
spazzatura in diversi colori, in cui tutti 
i membri della famiglia provvederanno 
a gettare le cose in maniera già sepa-
rata; in questo modo sarà poi più facile 
portarla nei singoli cassonetti di rac-
colta nelle strade. Alcuni rifiuti poi 
vanno portati nelle isole ecologiche: 
quando non usiamo più i cellulari, i 
computer e le stampanti ad esempio è 
importante portarli nei centri di rac-
colta dove vengono recuperati i singoli 
componenti per il loro riutilizzo. 
Poi possiamo convincere i nostri geni-
tori ad acquistare elettrodomestici e 
lampadine a risparmio energetico per-
ché, anche se costano un po’ di più, 
l’eccedenza della spesa sarà recupe-
rata sulle bollette della luce e del gas. 
Anche le lavatrici e le lavastoviglie con-
sumeranno meno acqua se saranno di 
classe energetica A+++! A proposito 
di elettrodomestici, un’altra cosa im-
portante è cercare di mantenere il 
freezer il più pieno possibile, perché 
meno spazio c’è, meno aria circola e 
quindi la temperatura rimane costante. 
 Un’altra buona pratica da applicare 
con attenzione è quella di non accen-
dere tutte le luci in casa quando ancora 
fuori è giorno, ma aspettare il tardo 
pomeriggio, per poi spegnere la luce 
quando in una stanza non c’è più nes-
suno.  
Capita spesso che siamo distratti e la-
sciamo le luci accese, ma questo non è 
un comportamento corretto. Noi ra-
gazzi dobbiamo inoltre ricordare di 
spegnere la TV quando non la guar-
diamo. 
Dovremmo anche cercare di ridurre il 
consumo di carne proveniente da alle-
vamenti intensivi che sono una delle 
maggiori fonti di inquinamento atmo-
sferico   perché   immettono   nell’aria  
 

grandi quantità di CO2 e consumano 
tantissima acqua. Sarebbe bene invece 
immettere ossigeno nell’atmosfera, te-
nendo delle piantine a casa perché, 
come ben sappiamo, le piane hanno un 
processo di fotosintesi clorofilliana che 
produce ossigeno e elimina l’anidride 
carbonica.   
Gli alberi sul nostro pianeta sono sem-
pre meno, vengono tagliati ogni anno 
per produrre carta, mobili e altri beni 
destinati a noi esseri umani. La carta 
sarebbe meglio allora non sprecarla 
perché la sua materia prima è proprio 
il preziosissimo legno degli alberi. 

E A SCUOLA, COSA FACCIAMO NOI 
A SCUOLA? 
Noi ragazzi delle Podesti diamo anche 
il contributo al progetto "eco-schools". 
La prima professoressa a comunicarci 
questo progetto è stata la prof. M. Ca-
pitani, che ci ha aiutato a capire che 
sono di gran lunga più ecologiche le 
borracce rispetto alle bottiglie di pla-
stica che prima o poi vengono gettate; 
una bottiglia di vetro ci mette dai 100 
ai 500 anni a decomporsi, mentre una 
bottiglia di plastica fino a 4000 anni; 
immaginatevi di vivere nel 4019 e tro-
vare per strada una bottiglia di 2000 
anni prima, non ancora decomposta.  
Parecchi di noi quindi hanno deciso di 
pagare per una borraccia che potranno 
usare molte più volte, mentre un altro 
consiglio che la nostra professoressa di 
ginnastica ci ha dato, è di usare deo-
doranti stick invece di quelli spray che 
inquinano l'aria che respiriamo ren-
dendola più sporca. 
Un’altra idea che molte scuole hanno 
preso in considerazione è il progetto 
"Piedibus", consiste nel far venire a 
scuola bambini e ragazzi a piedi, ac-
compagnati da un adulto, che si può 
proporre volontario. Questo progetto,  

Junker - l'app di Anconambiente che ti aiuta per una corretta 
raccolta differenziata 
Ora è possibile trovare tutte le informazioni per il corretto 
smistamento dei rifiuti differenziati, in maniera facile e ve-
loce, grazie al riconoscimento instantaneo dell'oggetto che 
si vuole buttare.  
Tutto ciò grazie a quest'app chiamata Junker, che si può 
tranquillamente scaricare su ogni dispositivo, è possibile 
trovare tutti i calendari di raccolta domiciliare e molte altro 
cose rifuardanti la differenziata. 

Possiamo poi sostituire le finestre vec-
chie e sigillare gli spifferi e chiudere le 
tende di notte, perché tutto ciò aiuta a 
mantenere calda la casa in inverno e 
quindi risparmiare sul riscaldamento e, 
se c’è la possibilità, è bene mettere sul 
tetto di casa i pannelli solari che ci 
danno energia pulita e ci fanno rispar-
miare sulle bollette. 
Speriamo che questi suggerimenti 
vengano presi in considerazione da 
tutti, sarebbe veramente utile per il 
nostro pianeta se tutti si 
impegnassero. 

di L. D.  

oltre a ridurre l’utilizzo di mezzi di tra-
sporto, come auto, treni o autobus, 
aiuta pure il nostro corpo, a "sve-
gliarsi" e a digerire, oltre a contribuire 
a farci passare più tempo all'aria 
aperta e magari conoscere altre per-
sone di altre scuole; Alle elementari 
l'adulto che accompagna i bambini nel 
frattempo "insegna" a questi ultimi le 
regole della strada e la segnaletica. 
Per merenda possiamo portarci frutta 
e acqua invece di patatine coca, e non 
credete sia meglio? Anche solo per il 
nostro corpo, che digerisce meglio, 
inoltre un frutto per merenda non ci 
farà mica ingrassare come le patatine 
fritte, infatti le calorie in cento grammi 
sono all'incirca 52 kcal, mentre 100g di 
patatine equivalgono a 274, che sono 
molte di più, per non parlare della dif-
ferenza tra acqua e coca cola è impor-
tante che la scuola ci insegni i corretti 
comportamenti, visto che noi siamo il 
nostro futuro e i professori adesso ci 
possono rendere consapevoli di cosa ci 
aspetta fra 10/20 anni o anche di più, 
quando saremo più grandi. Noi impa-
riamo cosa possiamo fare ora, meglio 
prevenire che curare no? 

di E. T 
 

mare” 
Cos’è una goccia d’acqua se pensiamo 
al mare? Cosa siamo noi se pensiamo 
alla popolazione mondiale? Beh, noi 
siamo importanti, ogni nostro piccolo 
gesto, anche il più insignificante può 
migliorare una situazione o, viceversa, 
peggiorarla.  

cure a tutti.  
Noi protestiamo, partecipiamo a scio-
peri, cerchiamo di sensibilizzare le per-
sone ma non ci rendiamo conto che a 
volte le persone contro cui dover pro-
testare o le persone da sensibilizzare 
siamo proprio noi stessi. 
“Cos’è una goccia  d’acqua  se pensi al 

Iniziando dalle piccole cose costruendo 
un pezzettino alla volta possiamo an-
cora rimediare. Ricordiamoci che come 
una casa si inizia a costruire da un solo 
mattone anche un cambiamento inizia 
da solo gesto, piccolo o grande che sia.  

di L. D. F. M. E. N. A. N. e G. Q. 
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Aiutiamoci tra noi 

NOI A SCUOLA E A CASA 
TUTTI INSIEME PER UN MONDO MIGLIORE 
 

Indagine statistica sulle abitudini delle nostre famiglie 

INCREDIBILE SPRECO PER GLI SPOSTA-
MENTI 
LE NOSTRE FAMIGLIE NON SI  “REGOLANO” 
 

Quanto inquinano le nostre famiglie 
nella loro vita quotidiana?  Questo è 
quello che deve emergere da un'inda-
gine statistica realizzata dagli studenti 
del corso B dell'Istituto “F. Podesti”. 
L'indagine riguarda i consumi di ener-
gia e l'utilizzo di un beni di prima ne-
cessità, come l’acqua, ma anche l’at-
teggiamento nei confronti dei mezzi di 
trasporto e la quantità di rifiuti che 
produciamo.  
Lo scorso 27 settembre 2019, si è ve-
rificato il terzo sciopero globale del 
movimento Fridays for future, nato per 
difendere il clima e il futuro del nostro 
Pianeta. La manifestazione Global 
strike for future nasce dall’idea di pro-
testa pacifica di una ragazzina di sedici 
anni: Greta Thunberg. Il movimento 
ha già mobilitato milioni di ragazzi in 
tutto il mondo già nelle due date pre-
cedenti, quella del 15 marzo e quella 
del 24 maggio. 
Anche questa volta, il giorno dello scio-
pero, gli studenti di tutta Ancona, ma 
non solo, sono andati a protestare con-
tro i cambiamenti climatici.  
Prendendo spunto dalle motivazioni 
dello sciopero, abbiamo pensato di for-
nire il  nostro  contributo  raccogliendo 

 نسير لا بان بها نساهم التي الصغيره اليوميه تعبيراتنا و تصرفاتنا بفضل ذلك و,البيت في حتي البيئه علي حفاظا اكثر نكون ان يمكننا مستقبلنا و كوكبنا لتحسين
 .الحراري الاحتباس بسبب الارض تدمير نحو

 الاشياء رمي يستطيعون العائله افراد جميع حيث, مختلفه بالوان قمامه صناديق نشتري ان يمكننا ذلك تسهيل:منفصله النفايات جمع هو فعله يجب شئ اول
 لا عندما:البيئيه الجزر في رميهم يمكن ايضا القمامه بعض.الشارع في المنفصله الصناديق في جلبها سهوله اكثر ذلك سيكون الطريقه ؛بهذه منفصله بطريقه

 لاعاده المكونات استرداد يتم حيث التجمع مراكز الي احضاره المهم من المثال سبيل علي الطابعات و الكومبيوتر اجهزه و المحموله الهواتف نستخدم
 .استخدامها

 ,الغاز و الكهرباء فواتير علي الزائده للنفاقات استرداد يتم فسوف,اكثر مال تكلف كانت لو و حتي للطاقه موفره اضواء و اجهزه لشراء ابائنا نقنع ان يمكننا ثم
 هو مهم آخر شيء هناك ، المنزلية الأجهزة عن الحديث عند !+++ A الطاقة فئة كانت إذا المياه من أقل كميات تستهلك الصحون وغسالات الغسالات حتى

 .ثابتة الحرارة درجة تظل وبالتالي أقل هواء ودوران أقل مساحة لوجود نظرًا ، الإمكان قدر ممتلئاً الفريزر على الحفاظ محاولة
 ثم الظهر بعد متاخر وقت حتي الانتظار يجب لكن و الصباح يكون عندما المنزل في الانوار تشغيل عدم هي بعنايه فعلها يجب التي ايضا الجيده الاشياء من
 إلى أيضًا بحاجة الأطفال نحن .صحيحًا سلوكًا ليس هذا لكن ، الأضواء وترك انشغالنا يحدث ما غالبًا .الغرفه في شخص اي وجود عدم عند الانوار اطفاء

 .نشاهده لا عندما التلفزيون تشغيل إيقاف تذكر
 ذلك من بدلا.الماء من الكثير تستهلك و الهواء تلوث التي الرئيسيه الاشياء من تعد التي و ,المكثفه المزارع من اللحوم استهلاك لتقليل ايضا نحاول ان يجب

 تزيل و الاكسجين تنتج التي الضوئي البناء عمليه السهول في يوجد نعلم كما, المنزل في النباتات بعض ابقاء مع,الهواء في الاكسيجين ادخال الجيد من سيكون
 الكربون اكسيد ثاني

دائما اقل ,فهي تقطع كل عام لانتاج الورق و الاثاث و سلع اخري مخصصه للبشر.من الافضل عدم اهدار الورق لان مادته من الاشجار علي كوكبنا  يكونون 
 الاشجار الخشبيه الثمينه.

يوبالتال الشتاء في دافئاً المنزل إبقاء على يساعد هذا كل لأن ، الليل في الستائر وإغلاق القديمة النوافذ استبدال ايضا يمكننا  ايضا امكن وإذا ، الحراره توفير 
 .الفواتير اسعار وتقلل نظيفة طاقة تعطينا التي الشمسية الألواح .المنزل سطح على وضع

 الجميع التزم إذا لكوكبنا حقا المفيد من وسيكون ، الجميع قبل من الاعتبار في الاقتراحات هذه تؤخذ أن نأمل
 المدرسه؟ في نفغل نحن ماذا

“eco-schools” مشروع في ايضا نساهم بوديستي مدرسه تلاميذ نحن 
M مما ساعدتنا علي فهم ان زجاجات المياه افضل من الزاجاجات , .CAPITANIالمعلمه هي المشروع هذا بدات معلمه اول ,ا 

 .القاؤهم يتم التي البلاستيكيه
 عام في العيش تخيل,عام 4000 الي تصل مده في تتحل البلاستيكيه الزجاجه لكن و,عام 500 ل 100 من تتحل الزجاجه ان

 .بعد تتحلل لم ، الشارع في عام 2000 عمرها زجاجة وإيجاد 4019 في
 استخدام وهو الرياضية  التربيه معلمه لنا  قدمته آخر اقتراحًا هناك أن حين في ، مره من اكثر استخدامها يمكنهم ماء زجاجة ثمن دفع منا الكثير قرر لذلك

 ملوث يجعله مما نتنفسه الذي الهواء تلوث التي الرشاشات من بدلاً  الكريهة الروائح مزيلات
 برفقة  المدرسة الي يذهبوا  المشروع وهو ، المدارس من العديد فيها نظرت أخرى فكرة وهناك والشباب (piedibus)  ان الأطفال جعل في يتمثل الذي

 على أيضًا أجسامنا يساعد ، الحافلات أو القطارات أو السيارات مثل ، النقل وسائل استخدام من الحد إلى بالإضافة . اقتراحه يمكن الذي .كبير شخص
 في ؛ أخرى مدارس من اخرين اشخاص على نتعرف وربما الطلق الهواء في أطول وقتاً نقضي جعلنا في المساعدة إلى بالإضافة ، والهضم "الاستيقاظ"

 .والعلامات الطريق قواعد "يعلمهم" الوقت هذه في الأطفال يرافق الذي  الكبير ، الابتدائية المدرسة
 وجبة ثمار فإن, أفضل بشكل يهضم الذي بالنسبة حتى الأفضل؟ من أنه تعتقدون ألا ، الكوكا رقائق من بدلاً  والماء الفاكهة إحضار يمكننا ، خفيفة وجبة لتناول

 من غرام 100 أن حين في ، كالوري كيلو 52 حوالي غرام مائة في الحرارية السعرات أن الواقع في ، المقلية البطاطس مثل سمينين تجعلنا لن خفيفة
 للأساتذة ويمكن لمستقبلنا ، الصحيح السلوك المدرسة تعلمنا أن المهم من ، كولا والكوكا الماء بين الفرق عن نتكلم لا حتي  ، كالوري 274 تساوي الرقائق

 كذلك؟ أليس ، العلاج من افضل ، الآن به قيام يجد ما نتعلم نحن . نكبر عندما ، أكثر حتى أو 10/20سنه مابين ينتظرنا ماذا على تعرفنا أن الآن

di S. M. E. 
 

informazioni e dati elaborati e analiz-
zati attraverso un’indagine statistica 
che ci fornisca un quadro dei consumi 
delle nostre famiglie. 
 La nostra professoressa di matema-
tica, L. Colella, ci ha consegnato un 
questionario da compilare insieme alle 
nostre famiglie, una popolazione stati-
stica di 146 persone, uomini e donne, 
di età compresa tra gli 11 e i 50 anni. 
Capire come ci muoviamo, quanta 
energia utilizziamo, se sprechiamo ac-
qua e se possiamo limitare la produ-
zione di rifiuti, è questo quanto emerge 
dalla nostra analisi. 
La prima domanda è stata: 
COME TI MUOVI? Come ti sposti abi-
tualmente, per andare a scuola/al la-
voro e nel tempo libero nella maggior 
parte dei giorni della settimana?  
Il risultato mostra che molti di noi 
usano mezzi pubblici o si muovono a 
piedi, la percentuale di chi si muove in 
auto è minima e arriva al massimo al 
cinque per cento. Questo dato è molto 
positivo in quanto è consigliabile usare 
mezzi pubblici e, meglio ancora, spo-
starci a piedi, non solo per la salute 
dell’ambiente, ma anche perché un po’ 
d’esercizio fisico fa senz’altro bene an-
che alla nostra di salute.  
Abbiamo poi chiesto:  
QUANTA ENERGIA CONSUMI IN CASA? 
Facendo riferimento al comportamento 
che abitualmente teniamo quando 
siamo in casa, in particolare se siamo 
attenti a spegnere luci e apparecchi 
quando non li utilizziamo.  
 

CITAZIONE 

“Il mondo si sta svegliando e il cam-
biamento sta arrivando, che vi piaccia 
o no.” 

Greta Thunberg 

Siamo rimasti un po’ sorpresi nello sco-
prire che in fin dei conti siamo bravi a 
non sprecare energia e attenti a spe-
gnere sempre le luci quando passiamo 
da una stanza all’altra, sarà per l’am-
biente o per paura della bolletta? 
Non male nemmeno con i rifiuti, so-
prattutto se si tratta di cibo, mangiamo 
tutto o lo conserviamo per il giorno 
dopo! 
La domanda numero quattro invece ci 
fa riflettere: QUANTA ACQUA CON-
SUMI?, è il nostro tallone d’Achille, 
docce infinite, vasche da bagno colme 
e rubinetti che sgocciolano. 
Siamo in tanti a sprecare acqua. Sul 
nostro pianeta c’è ne è abbastanza per 
tutti, anche se quella potabile è solo 
una percentuale bassissima. È vero 
però che queste risorse idriche non 
sono distribuite in modo omogeneo e 
l'assenza di reti idriche efficienti causa 
molte morti infantili e adulte per disi-
dratazione, l’acqua è elemento fonda-
mentale per la vita umana. La situa-
zione mondiale è in via di migliora-
mento, ma ancora milioni di persone 
non ha del tutto accesso all'acqua e un 
miliardo di persone circa usa quotidia-
namente acqua potabile contaminata. 
Ancora troppi sono i rifiuti con cui in-
quiniamo i nostri mari o i nostri fiumi. 
E di fatti, l’agenda ONU 2030 per lo 
sviluppo sostenibile, ha come obiettivo 
n. 6 quello di assicurare entro il 2030, 
appunto, l'accesso equo e universale 
all'acqua ad un prezzo abbordabile", 
garantendo risorse idriche  potabili  si- 


